
Sergio Volpi è il nuovo al-
lenatore della Pavonese:
l’ex capitano della Sampdo-
ria è pronto a tornare ad al-
lenare nel girone C d’Eccel-
lenza, a 2 anni di distanza
dall’esperienza di Ciliver-
ghe. Volpi prende il posto
di Ivan Pelati: quella della
società rossonera, in pri-
mis del direttore generale
Sandra Treccani e del dies-
se Sergio Lupi, non è stata
una decisione semplice, vi-
sta la stima verso il tecnico
che ha condotto il club di
Pavone dalla Promozione

all’Eccellenza da imbattu-
to. Nelle prime 13 gare di
campionato la Pavonese
ha però raccolto soltanto 6
punti, perdendo ben 9 par-
tite. L’unica vittoria, a fine
ottobre in casa della Castel-
lana (2-1), non è sufficiente
finora a garantire una me-
dia in linea con l’obiettivo
salvezza, e l’ultimo ko, un
netto 0-3 a Bedizzole, ha
spinto la dirigenza alla deci-
sione più sofferta.

Ora la palla passa a Volpi,
chiamato a restituire entu-
siasmo e fiducia all'am-
biente bassaiolo: la missio-
ne gli è già riuscita la stagio-
ne scorsa, quando suben-
trò al Nibbiano & Valtido-
ne, conquistando salvezza
e vittoria nella fase regiona-
le di Coppa Italia. M.Laf.

La Pavonese
si affida a Volpi

• L’ex capitano della Samp
prende il posto di Pelati
Lo scorso anno ha vinto
la Coppa Italia regionale
col Nibbiano & Valtidone

Eccellenza

SERGIOZANCA

Luca Miracoli, 31 anni, di Ge-
nova, ora in D al Ligorna, è il
terzo cannoniere nella storia
della Feralpisalò, con 37 reti,
alle spalle di Andrea Braca-
letti (44) e Simone Guerra
(75). Nella graduatoria delle
presenze (142) è quinto die-
tro Paolo Branduani (147),
Omar Leonarduzzi (193) e il
tandem Bracaletti-Guerra
(218).

Miracoli ha iniziato a gioca-
re nell’Athletic Club di Alba-
ro, elegante quartiere con su-
perbi palazzi, ville, parchi,
giardini. Una famiglia di
sportivi, la sua. Il nonno cal-
ciatore in Serie C. Papà ha
praticato l’atletica, specialità
lancio del giavellotto. Il fra-
tello è pallavolista.

Cresciuto nelle giovanili
del Genoa con El Shaarawi,
Perin, Boakye, Ragusa, Laza-
revic e Zigoni, Luca ha debut-
tato tra i prof con la Valenza-
na: il 4 settembre 2011, in C2,
a Lecco (0-0). Nel 2012 il pas-
saggio alla Feralpisalò di
Gianmarco Remondina, in
C1. Quindi in B col Varese, in
Francia nel Tours di Marco
Simone, Carrarese, Sambe-
nedettese, Brescia tra i cadet-
ti (col grande rammarico di
essersi rotto la gamba nel riti-
ro estivo, e di non avere mai
giocato), Sicula Leonzio, Co-

mo e dal gennaio 2020 di
nuovo alla Feralpisalò.

Cosa ne pensa del confronto
fra Como e Feralpisalò?
Il Como ha appena cambiato
allenatore e vorrà fare bella
figura. La Feralpisalò ha asso-
luto bisogno di punti: en-
trambe le formazioni cerche-
ranno la vittoria. Potrà venir
fuori una partita divertente.

I gardesani hanno possibilità
di rimanere in Serie B?
Sì, non sarà facile, ma deve
crederci perché la squadra
c'è, e ha le potenzialità per
raggiungere la salvezza.

Sei rimasto a Como appena 6

mesi. Perché?
Non andavo d'accordo col
mister ed era un periodo par-
ticolare della mia vita. Avevo
bisogno di ritrovare un po' di
tranquillità. Così sono torna-
to dove mi ero sentito me-
glio, alla Feralpisalò.

Come ti sei trovato nelle due
località?
Sul Garda ho vissuto quasi 5
anni e sono stato meraviglio-
samente bene. A Como sono
rimasto per un breve perio-
do, ma ho lasciato tanti ami-
ci.

Pentito di essere andato al
Sangiuliano City?
Non mi pento delle mie scel-

te. Troppo facile guardare in-
dietro e dire “avrei dovuto
comportarmi così“. Preferi-
sco godermi il presente, e vi-
vere pienamente le decisio-
ni prese.

Adesso giochi in D, nel Ligor-
na: nelle ultime 5 partite hai
segnato 4 gol.
Sono contento. Ho avuto
qualche problemino fisico a
inizio stagione, ma ora mi
sento bene e sto dando il
massimo. Ho deciso di torna-
re a casa, così riesco a gioca-
re e a seguire più da vicino
due aziende di cui sono so-
cio. Ho pure ultimato l’Uni-
versità, laureandomi in Eco-
nomia e Commercio.

Che effetto ti fa vedere il tuo
compaesano Balestrero con
la fascia di capitano?
Sono contento. Davide è un
componente importante del-
la base che avevamo creato
anni fa. Lui e Carraro sono
fondamentali nello spoglia-
toio: per qualità e carisma
possono dare tanto per lasal-
vezza della Feralpisalò.

Le tue prestazioni più belle in
maglia verdeblù?
Mi sono rimasti nel cuore la
doppietta con il Lecce del
2012, il successo con la Pro
Vercelli e la vittoria a Reggio
Emilia, che ha consentito al-
la Feralpisalò di entrare nei
play-off per la prima volta.

Le ultime bresciane in cor-
sa nella Coppa Italia di Pro-
mozione si affrontano stase-
ra in un derby fratricida: dal-
le 20.30 sul campo di Adro,
spesso sede dei match serali
gialloblù, Cellatica e Vobar-
no si daranno battaglia per
conquistare un posto alle se-
mifinali. Sono passati 50
giorni dal primo incrocio sta-
gionale, quando a Vobarno,
in campionato, i padroni di
casa si erano imposti addirit-
tura 5-0; da allora tante cose

sono cambiate, ma un com-
prensibile sentimento revan-
scista rimane nel Cellatica:

Un rendez-vous di qualità
«Abbiamo sempre considera-
to la Coppa come un’oppor-
tunità. A inizio stagione è sta-
ta utile per ruotare i ragazzi a
disposizione - sottolinea Ste-
fano Preti, tecnico dei giallo-
blù -: l’ambiente di Cellatica
è ottimale per lavorare bene,
ci sono tutti presupposti per
vivere entrambe le competi-
zioni al massimo del nostro
potenziale».

Da due settimane sulla
panchina del Vobarno siede
Giordan Ligarotti, subentra-
to a Giuseppe Lodrini dopo
un periodo avaro di risultati

e, almeno in campionato, già
in grado di dare la scossa:
«Ho ereditato un bel gruppo
- ammette il “Liga” -: dobbia-
mo crescere, di settimana in
settimana, e la Coppa è parte
integrante di questo percor-

so». La classifica del girone
D, in campionato, è piuttosto
corta: i gialloblù occupano la
terza piazza, a -1 dal tandem
Vighenzi-Orsa Iseo, mentre i
biancoblù, sesti, si trovano a
sole 4 lunghezze dalla vetta.

Tra i padroni di casa man-
ca lo squalificato Vigni, men-
tre Ligarotti, oltre agli indi-
sponibili Rassega e Savoia,
dovrà rinunciare a Bayou,
pure lui fuori perché recidi-
vo nei gialli.

In una Promozione così
competitiva, la Coppa Italia
rappresenta un’alternativa
invitante, che entrambe le
contendenti vogliono perse-
guire: Cellatica e Vobarno af-
filano le lame per conquista-
re la semifinale. M.Laf.

• Un derby di alto livello:
appuntamento stasera
ad Adro (ore 20.30)
tra i gialloblù di Preti
e i valsabbini di Ligarotti

LAPREMIAZIONE

Serie B

Luca Miracoli L’attaccante genovese classe 1992 ha giocato 142 partite e realizzato 37 reti con la Feralpisalò

• Sabato i gardesani
sfidano il Como:
il doppio ex analizza
la situazione
delle due squadre
«Vedremo una gara
molto divertente»

Miracoli lancia la Feralpisalò
«Hai le qualità per salvarti»

Promozione

Cellatica contro Vobarno:
in palio la semifinale di Coppa Italia

Stefano Preti (Cellatica)

"
Balestrero
capitano?
Sono felice
per lui:
ha talento
e carisma
per guidare
il gruppo
all’obiettivo

«Festival del Calcio»:
un grande trionfo
a tinte verdeblù

Premiati Ferretti, Carraro, Pizzignacco e Oxilia

La promozione in B ha permesso alla Fe-
ralpisalò di fare incetta di premi alla 12a

edizione del «Festival del Calcio». Nel gi-
rone A della Serie C 2022/23 i verdeblù
hanno vinto il titolo di squadra dell’anno,
vedendo poi riconosciuti Giuseppe Pasi-
ni, Andrea Ferretti e Matteo Oxilia in qua-
lità di miglior presidente, diesse e addetto
stampa. Tra i giocatori trionfano Semuel
Pizzignacco (portiere), Alessandro Pilati
(difensore), Davide Balestrero (centro-
campista), Federico Carraro (centrocam-
pista centrale). Stefano Vecchi è il miglior
allenatore. Intanto Brajian Gjyla (’07) è
stato convocato dall’Italia U17 per il «Tor-
neo dei Gironi» in programma a Novarel-
lo dal 24 al 26 novembre.

"
A Salò
ho vissuto
5 anni
meravigliosi
Conservo
ancora
tantissimi
ricordi
positivi

Calcio

Bresciaoggi Mercoledì 22 novembre 2023 43




